Chi la CHIESA?

Chi è peggiore? - Lorenzo 

Non credo sia la pena di morte in se il problema del popolo americano........in maggioranza cattolico ....in maggioranza a favore della pena di morte......pensate per un istante a quante menti nate libere la chiesa ha condannato alla sudditanza psicologica...alla dipendenza morale......chi fa più schifo? chi uccide fisicamente o chi annienta la mente libera di una persona.....non so che dire sono gli unici due grandi doni di Dio la vita e la libertà di scelta.....

la cosa che in realtà ci dovrebbe far riflettere è il fatto che in America c'è il più alto numero di predicatori pseudo-cattolici del mondo...che c'è il più alto numero di pseudo-fedeli che si lasciano imbrogliare da questi cialtroni.... e la motivazione qual è? e che tutta quella gente segue la cattolicità in maniera utilitaristica...per essere salvata, aiutata e non per salvare ed aiutare......l'America incarna in se tutti i difetti che il cattolicesimo deviato, bigotto ed integralista della nostra madre chiesa vorrebbe farci digerire.....in America sono degli egoisti fanatici....qui da noi siamo degli anestetizzati creduloni.....CHI E' PEGGIORE?

-----------------------------------------------------------------------------

Checché se ne dica - Anna

Caro Lorenzo, nonostante io concorda con te e con molti altri sulle folate di muffa che a volte si sprigionano in prossimità del tuo Cupolone, non me la sento proprio di darle contro, o almeno non di strapazzarla in certi modi. Checché se ne dica, la Chiesa siamo NOI ed è un noi che abbraccia tutti: cattolici pregni di stantio e cattolici olezzanti di nuovo. Non so se tu sia cattolico e anche se non lo fossi, mi chiedo come si fa ad ammirare un uomo Dio che ha fondato LA stessa chiesa, per poi demolirla (e non parlo di Lui che ha demolito ben altro) senza salvarne neanche un mattone? In questa chiesa, rosa che non è certo esente da spine - siamo d'accordo - Lui stesso ha creduto e chiede a noi tuttora di credere, invitandoci a valorizzarla, nel nostro piccolo e nella nostra completa buona fede, anche a furia di proteste e rimbrotti, il fatto è che a volte... sembrano calci e spintoni....

-----------------------------------------------------------------------------

Sono commosso - Lorenzo

io sono commosso, Anna, dalla tua buona fede, ma mi dispiace dirtelo....non credo più nelle favole...non ci credo più da tempo....mi sono svegliato!!! La chiesa di cui tu parli non è la chiesa di cui facciamo parte noi...noi facciamo parte della chiesa di Gesù della chiesa che ama che perdona...che disprezza il denaro...che disprezza la menzogna...la falsità... che non fa politica....che non si sporca le mani nel putridume degli affari... che non diviene business, noi siamo la chiesa ....la folla di fedeli che cerca di dare un senso alla propria fede...che cerca di seguire un esempio ideale che è Gesù e che non ci riesce mai completamente...ma la chiesa di cui tu parli è un apparato bigotto, malato, con un cancro dentro che uccide la voglia di essere come Gesù e cerca di incarnare in noi la sudditanza psicologica a norme che si dice siano di Cristo ma che a Cristo avrebbero fatto SCHIFO....vai a domandare a Gesù se avrebbe messo alla gogna un divorziato....se lo avrebbe mandato in un altra chiesa dove non è conosciuto per evitare uno scandalo tra i fedeli che sanno che è un lurido pubblico peccatore....sai cosa ti risponderebbe Gesù.....? lo sai? leggi il Vangelo e brucia il diritto canonico e il nuovo catechismo....naturalmente amando coloro che lo hanno scritto sicuramente in buona fede....ma se la loro vita è incentrata nella rinuncia ad una dignità e alla tolleranza per la debolezza umana...perchè devono infettare anche la nostra....chiedi a Gesù se preferisce cenare con una prostituta o andare in processione....chiedigli se vuole accarezzare la testa di un drogato e se vuole fare le veglie in una cattedrale per far vincere la guerra nel golfo....chiedigli se vuole amare e risvegliare le angosce di una persona facendola amare dagli altri o se vuole portare quella stessa persona da Milingo e farla esorcizzare....chiediti cose c'è di puro nella tua religione, vedrai che nulla di ciò che trovi ha a che fare con la chiesa con la c minuscola....vedrai che tutto ha a che fare con il Vangelo che stanno cercando di corrompere di parafrasare come gli conviene....ma che resterà sempre una verità che li condanna....SEMPRE!!!!

-----------------------------------------------------------------------------------

Tolleranza e amore - Anna

Caro Lorenzo,

il tuo sdegno è del tutto comprensibile e lo condivido, la tua propensione per gli ultimi, i diversi ti fa onore e anch'io nel mio piccolo la condivido. E' quell' "ideale divino" che ci obbliga a consolare gli afflitti, però .... non ha mai detto di affliggere i "consolati", anzi ..... 

Lui che poteva, forse con un solo battito di ciglia, eliminarli dalla faccia della terra, ha preferito una croce per insegnarci che bisogna combattere sempre e con fermezza ma con le sue armi: tolleranza e amore

Non possiamo, anche se la tentazione è forte, accettare forfetariamente quel messaggio, ci renderebbe molto, troppo simili a "quei cattivi" di cui parli.... lo dico a te e lo dico soprattutto a me che non scrivo certo a cuor leggero.

--------------------------------------------------------------------------

L'amore di GESÙ - Ciccio

Caro Lorenzo,

l'interrogativo che poni toglie il coperchio ad una pentola purtroppo

esplorata da pochissimi. E' la pentola ermetica che racchiude la burocrazia

della Chiesa Cattolica. La quale, evidentemente, in America, come i potenti

politoci, per non attirarsi le antipatie della gente, non assume pubblica

posizione contro la pena di morte. Qui da noi invece, dove la maggioranza

pensa che la pena di morte sia, come e', un omicidio dello Stato, fa' il

suo dovere e ricorda in ogni occasione quanto dice il Vangelo: "NON UCCIDERE".

Allora il problema va oltre: questa Chiesa e' veramente quella voluta da

Gesu' oppure e' un centro di potere creato da uomini con pochi scrupoli che

contrabbandano l'Amore di Gesu' con dogmi che, se non accettati e

rispettati, ti sbattono fuori e ti fanno sentire un verme.

Quindi, Lorenzo, secondo me, i credenti - io lo sono - devono organizzarsi

per contestare con forza e unita' ogni novita' che la Chiesa inventa per i

suoi fini poco evangelici. Ti faccio solo un esempio: stamattina leggevo

sul giornale che un parroco, dopo 17 anni di permanenza in una parrocchia

e' stato trasferito improvvisamente a 200 chilometri di distanza mentre i

parrocchiani che ormai lo amavano, gli hanno fatto due giorni di affettuose

cerimonie con commoventi scambi di ringraziamenti Parroco/parrocchiani e

viceversa. Mi domando: dove sta l'amore di Gesu' se un Vescovo seduto sulla

sua ricca poltrona decide di mandare all'aria la sensibilita' di Parroco e

laici per merito suo veramente sereni nella fede?

Mi fermo qui ma spero che questo problema venga dibattuto in questa CD

perche', come accade a me, temo che molti credenti soffrano nel

tentativo di capire.

------------------------------------------------------------------------

Principi evangelici - ZG

Sto raccogliendo una serie di risposte di quei genitori che intendono frequentare la catechesi familiare nella parrocchia dove opero. Mi è estremamente utile conoscere i loro pareri per rendermi conto se effettivamente hanno capito lo scopo e le modalità con cui si svolge il lavoro che preparerà i loro bambini alla prima comunione.

Già ne ho trascritte una cinquantina. Sono tutte interessantissime per la genuinità e le esperienze che raccontano.(Probabilmente, a lavoro terminato, verranno pubblicate sul sito)

Ne riporto una, forse ha a che fare con il discorso di Ciccio.

Abbiamo scelto dopo circa due anni di esitazione di partecipare al catechismo presso questa parrocchia, perché don G. permette ai genitori di assistere e intervenire agli incontri insieme ai figli in modo attivo.

Non accettiamo il catechismo imposto dalle altre chiese. La Comunione deve essere desiderata con gioia, senza alcuna costrizione da parte degli altri.

Noi abbiamo tre figli, la più piccola di cinque anni deve essere battezzata.

Gesù è nei nostri cuori: lo sentiamo Allegro, Pieno di Vita, ci dà lo stimolo a superare tutte le difficoltà che si incontrano ogni momento.

Eppure ci siamo allontanati dalla Chiesa.

Quelle rare volte che, per circostanze forzate, ci troviamo a messa, avvertiamo un senso di disagio e ascoltiamo spesso prediche piene di parole, che nascondono solo ipocrisia.

Nel Vangelo si dice che Gesù andava in mezzo alla gente, predicava per strada, si radunavano all'ombra degli alberi, vicino alle rive dei fiumi. In tutti questi luoghi portava messaggi d'amore e di fratellanza.

Oggi la chiesa sembra un ente burocratico che fissa date e rilascia certificazioni "anche a pagamento".

Ma dove sono finiti i principi evangelici?

A voce mi hanno spiegato poi perchè la bambina di cinque anni non è stata battezzata. 

L'impedimento loro lo chiamano: "burocrazia".

Don Gaetano

-----------------------------------------------------------------------------------

Gesù con "effetti speciali" - Joker

X LORENZO

sinceramente mi sento di dissentire con la tua mail di qualche giorno fa intitolata: SEMPRE....!

ti debbo però ringraziare xchè mi hai fatto venire in mente idee interessanti x 1 nuova avventura artistica. 

quando dico che contesto intendo che non sono d'accordo con i punti (che credo siano importanti) della tua mail in cui parli di gesù e dici:

"chiedi a Gesù se preferisce cenare con una prostituta o andare in processione.... chiedigli se vuole accarezzare la testa di un drogato e se vuole fare le veglie in una cattedrale per far vincere la guerra nel golfo.... chiedigli se vuole amare e risvegliare le angosce di una persona facendola amare dagli altri o se vuole portare quella stessa persona da Milingo e farla esorcizzare...."

ma anche quando dici:

"noi facciamo parte della chiesa di Gesù della chiesa che ama che perdona...che disprezza il denaro...che disprezza la menzogna...la falsità... che non fa politica....che non si sporca le mani nel putridume degli affari... che non diviene business, noi siamo la chiesa ....la folla di fedeli che cerca di dare un senso alla propria fede...che cerca di seguire un esempio ideale che è Gesù e che non ci riesce mai completamente..."

mi hai fatto venire in mente che sta figura di gesù è abbastanza inflazionata e gli si fanno fare e dire troppe cose che forse non corrisponderebbero a quello che lui farebbe ORA se venisse tra noi. immagina x 1 attimo che gesù arrivi tra di noi 1'altra volta... beh, non è che girerebbe x la strada con la scritta "gesù", quindi non è che sarebbe palesemente riconoscibile... ed anzi, x acquistare 1 certa credibilità, non credo che gli sarebbe sufficiente andarsene da 1 prostituta o da 1 drogato...

la figura di gesù (nella sua epoca) tra prostitute e peccatori ha 1 preciso significato storico e di contestazione nei confronti di 1 società che non aveva neppure nella testa l'idea di sporcarsi le mani con certa gente... l'idea di sporcarsi le mani (in questa epoca) c'è e come, magari mi dirai che non c'è abbastanza voglia di fare... o che le cose si fanno male... tuttavia, non credo che se adesso gesù tornasse si preoccuperebbe di questo...

il problema io credo che sia 1 altro... l'idea di gesù che in controtendenza se ne va in processione è 1 figura che mi affascina e mi solletica la fantasia... credo inoltre che x imporre la sua credibilità non si tirerebbe indietro di fronte al business... o al denaro, o alla politica...

la figura di gesù di 2000 anni fa non si può catapultare esattamente nella nostra epoca... non sarebbe giusto e non servirebbe a nulla.. gesù è altro... gesù è la forza di 1 ideale.. di cambiamento, e se tornasse x dire quello che l'"evangelista" medio dice... nessuno se ne accorgerebbe, anzi, io direi: che fatica che hai fatto a venire... e probabilmente mi crollerebbe 1 pò l'immagine epica del gesù di 2000 anni fa...

gesù ha comunque stupito con effetti speciali quelli della sua epoca (parlo dei miracoli) e non credo si tirerebbe indietro dall'usare effetti speciali anche nella nostra... e sai xchè? xchè l'uomo medio (o se preferisci: l' "evangelista" medio) è comunque fatto di carne, e su pelle certe cose fanno effetto... 1 cosa detta tra odori di grandezza fa effetto... 1 cosa artistica detta fra odori di grandezza può essere addirittura bellissima!

ti faccio 1 esempio stupido: i concerti pluritecnologici degli u2 fanno effetto di grandezza, ma non ci si ferma lì... dietro c'è musica, c'è arte a grandi livelli, e gli effetti speciali non fanno altro che valorizzare (o se preferisci esaltare ed attrarre) certi aspetti dello spettacolo...

insomma, sto gesù che ritorna tra di noi poveraccio, senza nulla e che se ne va da prostitute, drogati, e che predica la fede, non è 1 figura di cui si ha bisogno... ce ne sono tanti di gesù di questo tipo che girano x il mondo.

non credo che si possa dire con esattezza: gesù adesso farebbe questo e quest'altro... ma credo che artisticamente si possa immaginarlo... ed è 1 cosa che mi affascina e mi solletica... 

------------------------------------------------------------------------------

Quale Chiesa? - Alessandra M.

Salve a tutti!

Mi hanno un pochino intrigato le mail di Lorenzo e successivamente di Joker. Vi scrivo cosa mi è venuto in mente.

Mi verrebbe proprio da dire, come in quella vecchia pubblicità: 'Siamo alle solite, Calimero ...'. Sì, perchè, come un tormentone, ritorna il problema di quale Chiesa noi ci dobbiamo sentire parte, di quale Chiesa dobbiamo essere paladini, per quale Chiesa noi dobbiamo lavorare. Non credete che io abbia la risposta: sono solo poche idee che voglio condividere.

La Chiesa non deve disprezzare il denaro: deve considerarlo per quello che è, cioè strumento attraverso il quale operare. 

La Chiesa deve fare politica, cioè deve essere al servizio della 'polis'. Non riesco a concepire una Chiesa che se ne frega delle vicende 'laiche'. Avete sentito la prolusione del card. Ruini al consiglio permanente della Cei di questi giorni a Torino? Il mio parroco non va alle riunioni del Consiglio Comunale ma se il Comune non assegna un alloggio a una famiglia bisognosa, rompe fino a quando non smuove qualcosa.

Chiesa non è il concistoro, non è il Sinodo, non è Marcinkus, o meglio, Chiesa è qualcosa di più di tutto ciò: CHIESA SONO IO, SIETE VOI, SONO LE NOSTRE COMUNITÀ, IL NOSTRO PAESE, I NOSTRI POVERI.

Io ho l'impressione che concentrare l'attenzione su problemi enormi, più grandi di noi, al di sopra delle nostre possibilità, non faccia altro che distrarci dal nocciolo della questione. Io sono chiesa quando apro la porta al solito extracomunitario (pensate solo a questo nome: extra = al di fuori) che mi bussa per vendermi salviette e lo faccio sedere con noi a tavola perchè è ora di pranzo; sono chiesa quando accetto di far parte del consiglio della scuola che frequentano i miei figli; sono chiesa quando vado a pagare le tasse; sono chiesa quando vado ad un incontro diocesano per ascoltare la relazione pastorale del Vescovo; sono chiesa quando, la sera, leggo le favole ai miei bimbi, sono chiesa quando, sola con me stessa e con Lui, prego. SIAMO CHIESA SEMPRE. E' facile sparare critiche se qualcosa ci sembra non vada come dovrebbe, lo faccio anch'io, non credete: ma Gesù (accidenti, ha sempre ragione Lui!) ci dice di togliere la trave dal nostro occhio prima di voler togliere la pagliuzza dall'occhio dell'altro. Io non lo so cosa farebbe Gesù se tornasse: di sicuro, però, non tornerà, perchè tutto quello che poteva dire e fare per aiutarci l'ha già detto e fatto.

------------------------------------------------------------------------------------

Quello che conta - Lorenzo

Per Joker sono felice di ispirare le tue visionarie speculazioni artistiche....tanto di guadagnato per te...ma mi duole replicarti per quanto riguarda la tua e mail.....ti dico una cosa sola perchè purtroppo non ho tempo di argomentare come vorrei......tu dici che non ci serve un evangelista che faccia le stesse cose e che gesù 2000 ( scusa ma sembra tanto un nome per una chat) dovrebbe calarsi nella società e fare questo e quello... a me non interessa cosa e come lo faccio...mi interessa il perchè , il perchè è l'ideale cristiano, quello conta e mi dispiace... ma è decisamente in linea con l'evangelista di turno...... quello conta ....poi che vada in processione per prenderli in giro o per fargli capire un qualcosa noi non lo possiamo sapere....certo è che la nostra santa madre chiesa lo metterebbe subito in croce, questo è certo!!! ps: gli U2 sono un esempio che calza, infatti alla bellezza dei loro primi album hanno fatto seguire roba come POP ecc.... che si calano nel contemporaneo...che contraddicono alcune tematiche che prima erano loro peculiari, che si adattano alla realtà invece di contrastarla.....ma c'è un fatto: chi non ha mai ascoltato gli U2 rimane affascinato anche da Pop che è un album che isolato definirei grandioso....capisci la sfumatura.......a ciascuno il suo gesù in ogni tempo....ma la bellezza dell'ideale non cambia.....fedeli alla linea fino in fondo....dal 33 d.C. in poi...... 

---------------------------------------------------------------------

Il Grande Inquisitore - Roberto & Giovanna

Caro don Gaetano, quanti sono i sacerdoti veri ed impegnati come te che riescono a svolgere una opera da missionari non in terre lontane forse più facili ma qui, diciamo in patria dove forse sta divenendo più necessario! Poiché bisogna dire che purtroppo ormai proprio troppi sacerdoti forse si sono chiusi o impigriti in un mestierantismo passivo, poco coinvolgente, troppo delegante categorie ausiliarie che si sono venute a creare, spesso poco preparate, quasi sempre pochissimo motivate, nei compiti che invece è essenziale vengano svolti proprio dal sacerdote. 

Sono profondamente convinto che sia necessaria una ripresa di possesso in prima persona dei compiti e valori del sacerdozio, senza passaggi di lavoro e responsabilità, sia nella presentazione dei valori religiosi in ambito scolastico (non ho detto insegnamento!), sia nella preparazione dei catechismi, ecc. ( ahimè, ridotti ad un degrado e svilimento terribili !). 

Stupenda e formidabile è la tua idea di una catechesi vissuta insieme ai genitori e figli, perché riesce a stabilire un vero contatto, duraturo poi nel tempo, verso il nucleo familiare nel suo insieme, stabilisce una prova, in costante autoverifica, dell'avvenuta comprensione di messaggi nell'ambito sacerdote-genitori-figli (idea bellissima, ripeto, ma "faticosa" per il sacerdote" quanto veramente costruttiva). 

Queste carenze di "presenza" hanno portato all'allontanamento progressivo dalla Chiesa di una massa sempre più grande di persone. 

Oltre a ciò ancora il persistere da parte della Chiesa nella rigidità, nell'inflessibilità, nella ricerca di regole antiquate, di misteri, di condanne e linciaggi morali verso situazioni umane invece da comprendere ed avvicinare. 

L'amore, la comprensione ed il perdono sono valori evangelici fondamentali che devono superare qualsivoglia regola e legge. E semmai, nell'ambito di una religione, ed in particolare di quella cristiana, sono sempre le seconde che si devono adeguare alle prime e non viceversa. 

Penso ancora che sia essenziale abbandonare questa cultura del mistero, del dogma,delle regole, di "montature di fenomeni mistici"... 

Nessun potere che venga esercitato per controllare le masse ama donare le forti ali della libertà vera, del pensiero individuale, libero e costruttivo, senza ignoranza, pregiudizi, false paure e false catene per il semplice motivo che esso verrebbe a cessare di esistere come tale e si verrebbe a creare invece la vera base di una reale forma di democrazia. 

Quante masse di esseri umani da sempre sono state e sono soggette a leggi e poteri che si esercitano solo con meccanismi perversi di regole e paure? Indubbiamente è molto bello e difficile e meritorio insegnare la libertà, la responsabilità, una morale ed un senso etico non ipocriti e non basati su regole, leggi, sensi di colpa e misteri e dogmi! 

Fa comodo mantenere l'ignoranza e non riscattarla! Fa comodo adunare masse ingenue e pronte a credere facilmente senza l'ausilio della ragione! 

Utopia?!...... Questo è, credo, il punto più triste e doloroso. Vogliono veramente gli esseri umani "essere liberi"? Esiste ed è possibile un processo di maturazione e di educazione che porti a questo?! Quanti degli esseri umani, sprofondati nell'ignoranza e/o nell'insensibilità proprie possono preferire essere schiavi e sottomessi a "comode" regole e leggi imposte, seguitare a desiderare di credere in misteri e miracoli superficialmente?! 

Chi è che vince, Gesù che agisce, migliora, educa, non condanna, spezza regole e leggi umane con la forza straordinaria dell'amore, e libera e sana (lì in realtà il vero grande miracolo) le anime e le coscienze dell'uomo o il Grande Inquisitore che afferma con cupa tetraggine l'unica necessità di regole, leggi ferree, punizioni senza possibilità di perdono e comprensione, paura per governare le anime umane e che quindi condanna Gesù, riapparso sulla terra, ad essere arso sul rogo (come immagina Dostoevskij)? 

----------------------------------------------------------------------------------------

Perché fate finta di non capire?……. - Lorenzo

alla fine , ve lo giuro uno si stanca di dire le cose.....è possibile che ogni volta che si parla della chiesa intesa come potere politico ed economico, come mafia dell'anima.....salta sempre fuori qualcuno che comincia a dire che la chiesa siamo noi, che i preti fanno tante cose buone.......distinguiamo i problemi.....il mio è analizzare il comportamento della chiesa quello ufficiale...quello predominante, quello che viene ritenuto (dalla chiesa stessa naturalmente) giusto!!!!

non mi frega nulla che un parroco di periferia non va in consiglio comunale e si batte per gli alloggi...quello non è il suo dovere di prete...quello è il suo dovere di uomo e di cristiano....il suo dovere di prete è non raccontare balle alla gente, non sfruttare la religione per scopi di lucro, non vendere le magliette, i poster e le icone di Padre Pio, non illudere la gente, non promettere cose che Gesù non ha mai promesso, non dire cose che Gesù non ha mai detto insomma dovrebbe fare tutto il contrario di quello che fa il Papa e che fanno quelli che reggono i filamenti del Papa. Qui non conta nulla l'esempio isolato del prete di Orzolino in provincia di Pescara...non centra che siamo tutti la chiesa e non centra neppure la trave che mi porto dentro....non si parla di religione....qui si parla di uno skifo generalizzato che tutti giustificano perchè tutti hanno bene o male accettato l'idea che è giusto che la chiesa muova capitali enormi e che il cerimoniale di stato vaticano in bilancio abbia gli stessi soldi di quello americano.......ma che strano....con quei soldi ci si sfamano 5.000 bambini per un anno in sud Africa.....ecco che cosa mi fa arrabbiare.... con i soldi del giubileo si annullava il debito di un decimo dei paesi sottosviluppati....ecco cosa mi fa arrabbiare......che cavolo di esempio diamo.....si siamo tutti insieme siamo tutti uniti....che bello tanti giovani siamo una grande famiglia...la speranza...a che bella torvergata piena di pellegrini e poi. la gente muore di fame......Pregate questa sera pregate che una persona che è nei nostri cuori come Lucio riesca a brillare più di quanto non brilli già....riesca a darci la forza col suo esempio a farci comprendere quello che significa amare gli altri....siamo tutti colpevoli si.......ma le nostre colpe derivano dalla debolezza umana nel non saper seguire totalmente l'esempio di Cristo...quella dei burocrati cattolici sta nell'abusare del loro potere predicando amore per raccogliere prestigio, denaro, e per accreditarsi la sicurezza che i privilegi intellettuali di quella casta non cessino mai....... amen

(cara alessandra, ho approfittato di te.....per dire altre cose che con te centrano poco e niente.....ti abbraccio)

---------------------------------------------------------------------------

La Chiesa sono i cardinali?… - Alessandra M.

Carissimi tutti, un saluto! 

Carissimo Lorenzo, grazie tante per il tuo messaggio dell'altro giorno a CD: è gratificante vedere come le proprie idee solletichino così decisamente la prurigine rivoltosa di qualcuno contro un qualsiasi ordine prestabilito. Tanti giri di parole per dirti semplicemente che le tue parole mi hanno fatto proprio piacere. 

Allora, il problema è la Chiesa: quale chiesa? 

Per te la Chiesa (correggimi se sbaglio) sono i cardinali, le alte sfere, o comunque tutto un apparato gerarchico-burocratico che di evangelico ha ben poco. Tanto spreco nelle cerimonie, nei mega-raduni, nella diplomazia, quando c'è gente che muore di fame. 

Anche per me Chiesa è questo, MA NON SOLO (fortunatamente!): nella Chiesa, volere o volare, ci siamo dentro TUTTI, MA PROPRIO TUTTI. Quindi io, te, il mio parroco, il tuo, il mio paese, il tuo, il solito extracomunitario (mussulmano) che anche oggi alle 12.45 si è presentato puntuale alla nostra porta, i cardinali, il presidente della Repubblica e chi più ne ha, più ne metta. 

La questione non è CHI è Chiesa, ma COME si è Chiesa. 

Ora, evidentemente, a te non aggrada molto l'operato delle 'alte sfere' della Chiesa burocratica, e non credo ti si possa dare torto del tutto. Io però non conosco con sufficiente approfondimento il problema per cui non posso andare oltre una spontanea diffidenza che, sinceramente, assale anche la sottoscritta quando si toccano questi temi. 

Quello che mi preme dire a te, Lorenzo, ma anche a tutti voi di CD, è che il messaggio di Cristo è rivolto a tutti, quindi anche a me. Io devo sentirmi responsabile di questo e responsabilizzare chi a me vive vicino: non ho la possibilità di cambiare il bilancio dello stato vaticano! E' utopia pensare che tutto debba andare sempre bene, qualcosa di storto ci sarà sempre, siamo uomini! E come in tutte le comunità c'è chi non riga dritto, anche nella chiesa c'è chi sbaglia. Ma non per questo la Chiesa deve essere buttata TUTTA nella pattumiera. Io credo che Dio mi chiederà di rendere conto delle MIE azioni, non del bilancio Vaticano, poi ci penserà Lui a giudicare. 

Pensa, Lorenzo, alla tua chiesa (se vuoi con la 'c' minuscola), dove puoi fare tanto, con la fede e con le opere (ricordate la seconda lettura di domenica scorsa?) e ricordati che Gesù non ha mai addossato ad altri le colpe di scribi e farisei. E poi: ama la tua chiesa, Gesù ci ha comandato l'Amore, se ami perdoni, Gesù ha perdonato tutti, sempre. 

Ti ringrazio se mi hai seguito sin qui. Ricambio sicuramente l'abbraccio, con tanto affetto: 'approfitta' pure di me quando vuoi! 

Ciao a te e a tutti quanti. 

--------------------------------------------------------------------------

CHIESA SPA - Joker

lo dicevo che la religiosità deve avere a che fare con il business! avevo ragione! sono 1 grande! 

vediamo 1 pò: sto giubileo quanti soldi ha fatto entrare nelle tasche della chiesa? o forse è meglio dire: quanti soldi ha fatto cacciare alla chiesa? quei soldi potevano essere usati x salvare vite nel mondo? 

la risposta a queste domande mi sembra alquanto scontata... è ipocrisia questa? io dico che è appunto CHIESA SPA! il nuovo futuro nel campo dell'economia! che cavolo, è vero che tocca aiutare i poveracci, però tocca pure fare contenti sti cattolici di tutto il mondo! 

questa però non è polemica... sono anche io convinto che x affermare 1 certa figura si ha bisogno di fenomeni altamente "economicizzanti" come quelli del giubileo, in 1 epoca alquanto "affascinata" dall'immagine e da "mode"... certo è che poi chi viene "attratto" da certi fenomeni, diciamo che non ha la mia stima, ma in fondo sti cavoli, che se ne fanno della mia stima? 

in fondo, anche in politica abbiamo chiari esempi di chi ha "approfittato" dell'immagine, del business e di quant'altro, x affermare le proprie idee... anche costui non ha la mia stima.... 

tuttavia, nella mia scorsa mail (in parte criticata, anche se non ho ben capito i termini della critica) io parlavo del fatto che se gesù tornasse, x imporre la sua figura all'attenzione del mondo non rinuncerebbe ad effetti speciali... 1 sorta di GESU' SPA anche lui dunque! 1 gesù che fa la sua megaesibizione a torvergata! 

tutto questo a patto che sia lui poi a distruggere la macchina da lui creata... a prenderla in giro, a giocarci su e a farcirla di RELIGIOSITA'... xchè, parliamoci chiaro... io ce l'ho molto con il giubileo, anche se qui in CD mi sembra che sia 1 pò 1 caso isolato... nel giubileo dei giovani, di spazio alla RELIGIOSITA' COSTRUTTIVA ce n'è stato ben poco! le domande che sti cavolo di papa boys facevano al papa erano alquanto imbarazzanti e già con se le risposte! che cavolo di religiosità è questa? 

io non credo che GESU' SPA affronterebbe nel suo megaraduno i gesù boys e gli permetterebbe di fargli domande come quelle dei papa boys! io credo che non esiterebbe ad arrabbiarsi (x non dire altre parole)! 

insomma: pope boys vs. jesus boys! bella sfida eh? e sul + bello gesù si spoglia e si scopre che è 1 donna... 

con trasgressione artistica 

-------------------------------------------------------------------------

Vorrei firmarmi… - Claudio

Cara CD, 

don G. è stato accusato di eresia, ed io vorrei cominciare a parlare di questo argomento, proprio dell'eresia. 

Premetto che mi considero eretico e non vorrei assolutamente non esserlo, perché la parola eretico significa "colui che sceglie" (dal greco aìiresis), e la mia opinione è che sia meglio fare una scelta sbagliata anziché nessuna scelta. 

Quindi, se vogliamo restare legati all'etimologia del termine "eretico", nessuno può negare che don G. sia un eretico, dato che lui ha fatto le sue scelte e, per quel che lo conosco, ha sempre agito in coerenza con le scelte fatte. Ma quello che vorrei dire è un'altra cosa: la Chiesa ( e in questo caso non parlo solo dei fedeli, ma anche della gerarchia) HA BISOGNO di eretici. La Chiesa Cattolica e, forse in minor misura, le Chiese Protestanti non si è ancora ripresa dalla Guerra dei Trent'anni. Dopo quella guerra è stato scavato un solco (molto sanguinoso) fra la politica e la religione. Noi Italiani ci lamentiamo dell'ingerenza della Chiesa (intesa come gerarchia ecclesiastica) nella politica italiana, ma non ci rendiamo conto di quanto stiano peggio i fedeli di altre religioni. Nessuno nel mondo occidentale si sognerebbe di affermare che la legge migliore è la Bibbia, ma in tutti i paesi Mussulmani esistono correnti di opinione che vorrebbero il Corano come base dei codici penale e civile. Questo taglio, ripeto costato moltissimo sangue, fra religione e politica ha indebolito le Chiese nelle loro strutture di potere, ma le ha anche liberate dalle necessità di gestione del potere stesso. In altri termini, un Papa Re ha obblighi che non sono solo religiosi, ma anche di oculata amministrazione dello stato, che spesso possono costringerlo a scelte che un Papa (senza Re) potrebbe non approvare. Invece un Papa senza regno può (e dovrebbe) concentrarsi solo sugli aspetti religiosi del suo mandato. Ma proprio in questo nuovo ruolo della Chiesa sorge la necessità di una "scelta", che deve essere una scelta etica. Questa via che la Chiesa ormai sta cercando da tre secoli può essere indicata solo da coloro che scelgono, cioè gli eretici. Allora, se la Chiesa non vuole diventare qualcosa di simile alla Bocciofila di Pizzighettone (con tutto il rispetto per tutte le bocciofile di Italia) deve coltivare i suoi eretici, che sono gli unici che possono indicare la strada per uscire da questa crisi. 

Diceva Guglielmo d'Occam (altro in odore di eresia) che quando Cristo ci ha promesso che sarebbe sempre rimasto con noi, questo significava che nella Chiesa ci sarebbe stato sempre qualcuno che testimoniava la verità, ma che non era scontato che questi fosse il Papa o qualcuna altro della gerarchia (l'ambito in cui faceva questa affermazione era la discussione sull'infallibilità del Papa). Ed allora ben vengano gli eretici, se possono portare all'affermazione della verità. 

Vorrei firmarmi "Claudio l'eretico", ma ritengo di non meritarlo, quindi saluti e buona discussione. 

----------------------------------------------------------------------------

Soldi ai poveri - Beatrice

Penso che Lorenzo sia come tutti noi, fa domande e vive la sua vita cercando 

risposte e come tutti noi penso che si sia tolto gli occhiali da molto 

tempo. Non credo che ai poveri non dia nulla ognuno del resto da solo in 

base a quello che ha. Non tutti siamo come San Francesco che e' riuscito a 

privarsi di tutto per darlo ai poveri.

Mi chiedo una cosa a proposito di soldi ai poveri spesso ne ho dati ai 

poveri davanti alle chiese, le chiese di periferia o quelle dei paesini ma 

davanti al vaticano o nei dintorni non ho mai visto poveri...forse li glieli 

danno direttamente e non hanno bisogno di elemosinare a lungo.

